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Dopo quattro giorni di intenso dibattito 

Kadar conclude il congresso 
dialogando con i delegati 

La difesa del livello di vita si ottiene «lavorando meglio e di più» — Ri­
badito l'interesse ungherese alla politica di pace e al processo di distensione 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST - «/! discorso 
ufficiale, come voi ben com­
prendete, è quello di lunedì 
scorso », ha detto Janos Ka­
dar dopo quasi due ore di con­
clusioni congressuali, suscitan­
do per la venticinquesima vol­
ta il lungo applauso di una 
platea conquistata. Messi su­
bito da parte 1 pochi appunti. 
Kadar ha infatti scelto la 
strada del colloquio diretto . 
con il congresso, alternando 
i riferimenti al dibattito con 
i suoi ricordi personali lon­
tani e attuali, con battute di 
spirito, chiamando per nome, 
uno ad uno, i suoi più stretti 
collaboratori, dispensando con­
sigli, suggerimenti, considera­
zioni generali sulla vita e i 
costumi, i vizi e .'e virtù ! 
della gente, del partito, dei 
funzionari pubblici, degli ope­
rai. Qua e là qualche cam­
pata più dura, qualche sci­
volamento paternallstico. Un 
discorso da leader indiscusso. 
che non ha bisogno di fare 
mediazioni, dal quale traspa­
riva evidente la soddisfa7tone 
per lo svolgimento del dibat­

tito, per il livello di unità 
realizzato attorno alle propo­
ste — certo di non facile at­
tuazione — con cui era stato 
aperto il XXI congresso del 
POSU. 

Ma la « chiacchierata » di 
Kadar non è stata priva di 
momenti impegnativi. La par­
te dedicata alla politica inter­
nazionale è stata, in gran 
parte, dedicata ai problemi 
della pace e del disarmo, con 
un ripetuto apello alla ridu­
zione bilanciata dei potenziali 
distruttivi, a portare avanti 
i risultati della politica di 
distensione. Lasciata da parte 
ogni accentuazione e polemi­
ca. Kadar ha detto tra l'al­
tro: « Noi non vogliamo sli­
molare i contrasti tra i paesi 
della NATO e, per quanto ci 
riguarda, vogliamo essere dei 
partners prevedibili, corretti 
degli alleati die abbiamo li­
beramente scelto ». Perfino nei 
confronti della « stampa ca­
pitalistica * Kadar ha espres­
so apprezzamenti positivi af­
fermando che i commenti oc­
cidentali avevano riferito, tut­
to sommato correttamente, il 

senso della discussione con­
gressuale. « Certo — ha escla­
mato ad un certo punto — 
dicono che siamo allineati al­
l'URSS in politica estera. E' 
il linguaggio che loro usano 
per esprimere una verità, e 
cioè che noi confermiamo pie­
namente la politica estera che 
abbiamo seguito in tutti que­
sti anni. Vassalli dell'URSS? 
Nessuno ci chiede di esserlo ». 

Nessun riferimento diretto 
all'Afghanistan, salvo la ri­
proposizione della formula, or­
mai da tutti ripetuta, secondo 
cui « Noi non vogliamo espor­
tare la rivoluzione, ma non 
sopportiamo che altri espor­
tino la controrivoluzione ». 
« Siamo favorevoli — ha det­
to Kadar in un altro passag­
gio del suo discorso — agli 
incontri tra j partiti fratelli. 
E noi non ci andiamo per 
conservare le nostre posizioni 
a tutti i costi. Ci andiamo per 
sapere di più, per diventare 
più saggi ». 

Ma la parte più lunga del 
discorso. Kadar l'ha dedicata 
ai problemi interni. « Chi non 
lavora bene viene licenziato: 

è un metodo capitalista? — 
si è chiesto il segretario del 
POSU - Niente affatto. Per­
ché, qui da noi, chi lavora 
male danneggia la collettivi­
tà •» E ancora: « il salario 
non è un premio di presenza 
sul luogo di lavoro: questa è 
la regola che deve affermar­
si sempre di più - Anche a 
Vienna c'è chi non si vergo­
gna di comprare tre etti di 
carne: quanto gli occorre. Da 
noi bisogna abituarsi a fare 
altrettanto ». 

Insomma, « bisogna lavora­
re meglio e di più » se si vuo­
le mantenere il livello di vita 
che è stato raggiunto. Ai gio 
vani: « Non imparate dai no 
stri lati negativi ». Ai q'iadri 
di partito Kadar ha ricorda­
to le sue esperienze di lavoro 
clandestino, quando « chi lot­
tava non era mosso dalla spe­
ranza di premi e prebende * 
e « solo la convinzione poteva 
spingere la gente ad agire ». 
Un appello, insomma, a rilan­
ciare la spinta ideale, specie 
tra i giovani. 

Gìulietto Chiesa 

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II ha annun­
ciato che il suo prossimo 
viaggio in Africa si svolgerà 
dal 2 al 12 maggio e com­
prenderà sei paesi: Zaire, 
Repubblica popolare del 
Congo, Kenya, Ghana. Alto 
Volta e Costa d'Avorio. 

A parte la scelta dei paesi. 
rispetto ad altri scartati co­
me la Tanzania che ne ave 
vano fatto richiesta, il pro­
gramma vuole che il Papa 
dedicherà ad ogni paese poco 
più di un giorno tenuto con­
to delle ore di volo necessa­
rie per gli spostamenti. Ci si 
comincia, quindi, a chiedere 
da più parti qual è il senso di 
viaggi come questi che fini­
scono per soddisfare chi cer­
ca in essi lo spettacolo ed il 
folklore rispetto alle attese di 
popolazioni di un continente 
sempre più impegnato in un 

In maggio in se! paesi 

Per dieci giorni 
il Papa in Africa 

complesso e non facile pro­
cesso di liberazione ed e-
mancipazione sociale e uma­
na. 

Giovanni Paolo II. come è 
noto, ha posto al centro del 
suo pontificato proprio il 
problema dei diritti umani. 
Su questo tema è tornato 
anche ieri mattina; ricevendo 
il nuovo ambasciatore del 
Nicaragua. Riccardi Augusto 
Peters Silva, ha detto che 
« la Chiesa appoggia tutte le 
iniziative che servono la cau­
sa dell'uomo e la promozione 

umana ». Ci si chiede, allora, 
perchè Giovanni Paolo II, 
nella udienza generale di 
mercoledì scorso, svoltasi il 
giorno dopo la notizia del fe­
roce assassinio di mons. O-
scar Romero. si sia limitato 
solo ad esprimere « la sua 
pena per questo nuovo epi­
sodio di crudeltà, di insania. 
di ferocia ». senza ricordare 
la figura e l'opera del corag­
gioso arcivescovo ucciso per 
aver difeso i fondamentali 
diritti civili e sociali di popo­
lazioni poverissime. Ha. poi. 

colpito molti in Vaticano il 
fatto che Papa Wojtyla non 
abbia dedicato l'intera udien­
za al sacrificio di mons. Ro­
mero attorno alla cui salma 
si susseguono a San Salvador 
contadini, onerai, insegnanti. 
giovani, sacerdoti che condi­
visero con lui i momenti di 
lotta. 

Quando il 23 marzo 1977 il 
card. Emile Biayenda fu as­
sassinato a Brazzaville da altri 
sicari di destra. L'Osservato­
re Romano uscì con un titolo 
a tutta pagina, mentre a 
mons. Romero ha dedicato 
un titolo su cinque colonne. 
Paolo VI, inoltre, concelebrò 
un rito funebre per Biayen­
da. mentre Papa Wojtyla non 
l'ha fatto ancora per mons. 
Romero. Il senso della com­
parazione è nei fatti 

Alceste Santini 

LE MALATTIE: 
MEGLIO 

CURARLE PRIMA 
CHE 

1 

Le malattìe che 
non si vedono. Lo 
stiess sembra esser 
diventato un modo 
normale di vivere. E 
invece e una malattia. 

Il modo migliore di 
curarla è una vacanza 
vera, fatta di riposo 
ma non di ozio, di 
pace ina non di noia. 
Una vacanza così puoi 
trovarla a Bagno ai 
Romagna, 500 metri 
di altitudine, tra il 
verde dell'Appennino 
che unisce Romagna, 
Toscana e Marche. 

La cura secondo 
natura. Le sorgenti 
bicaiiDonato-alcaline 
(a più di 45') 
consentono svariate 
applicazioni. Fanghi e 
grotte pei' artropatie 
craniale, piacessi 
infiammatori ostco-
neuro-articolaii e post 
operatori. Le acque 
sulfuree risolvono 
i pwblemi delle atte- ̂  
zioni croniche delle vie 
respiratorie. 

E in più atre 
specialistiche (sordità 

rinogene, sterilità, 
reumatologia) e 
controlli laboratoristici 
e radiodiagnosticL 

Lo svago e la 
salute ritrovata. 
Quando il fisico si 
rigenera, la voglia di 
awertìrsi viene 
spontanea. Dalle 
passeggiate tra i 
boschi, alla pesca sul 
lago, dall'equitazione 
ai campi di tennis, alle 
piscine; a Bagno di 
Romagna puoi 
scegliere. 
Oppure un'escursione: 
Ravenna, Arezzo, 
Rimini, Assisi, Urbino, 
Bologna, S. Marino, 
Firenze sono nel raggio 
di un centinaio di 
chilometri. 

I Desidero ricevere gratis I 
| maggiori informazioni e I 
• materiale illustrato. ' 
I Azienda di Cura e Soggiorno I 
. BAGNO DI ROMAGNA - EORLÌ. 

! NOME 

COGNOME. 

VIA 

[CITTA ^ 

UNA CURA IN PHT:la serenità. 
A curri di. Amministrazione rrminaalr di ìmìu Connine e Azienda di Cura e Soggiorno di Bagno di Romagna. 

Approvato a Strasburgo un emendamento comunista 

Decisivo contributo del PCI 
alla politica agricola CEE 

Il Parlamento europeo ha introdotto una sola modifica alla risoluzione sull'Europa verde: quella 
presentata dalla compagna Barbarella per salvaguardare il reddito contadino e contenere le spese 

Dopo l'incontro Berlinguer-Mitterrand a Strasburgo 

Il tema della sinistra in Europa 
negli echi della stampa francese 
Nostro servizio 

STRASBURGO - A quattro 
giorni di distanza, l'incontro 
di Strasburgo tra Francois 
Mitterrand e Enrico Berlin­
guer continua ad essere al 
centro dell'interesse degli os­
servatori politici e della 
stampa francese ed europea 
che vi dedica intere pagine 
di commento. 

L'Humanité vi dedica un 
editoriale nel quale afferma 
che il PCF « non è ostile » 
all'azione comune i delle for­
ze di sinistra per una politi­
ca di libertà, di progresso so­
ciale, di disarmo e di pace ». 
Anzi sottolinea che proprio 
questa è la strategia del PCF 
« confermata dai suoi con­
gressi » e tuttavia aggiunge 
subito dopo che « non ci al­
leeremo con essi (i sociali­
sti - ndr) per realizzare in 
Francia una politica di auste­
rità, né per allargare la Co­
munità alla Grecia, al Porto­
gallo e alla Spagna, né per 
dotarla di prerogative so­
pranazionali ». Non solo, ma 
precisa chiudendo che i co­
munisti francesi « non posso­
no che essere preoccupati di 
vedere che esistono su questi 
punti, come ha rilevato G. 
Marchais, delle assai larghe 
convergenze tra il Partito co­
munista italiano e il Partito 
socialista francese ». 

Ricordiamo, a chi lo avesse 
dimenticato, che nel 1974 a 
Bruxelles, 21 partiti comuni­
sti dell'Europa occidentale 
avevano approvato una stra­
tegia di dialogo e di unione 
con tutte le forze socialiste e 
socialdemocratiche, cattoliche 
popolari e progressiste del 

continente per combattere la 
crisi, le discriminazioni, per 
sviluppare la democrazia e la 
distensione: il PCI è rimasto 
fedele a quegli impegni (la 
parola eurocomunismo è ve­
nuta assai dopo), li ha portati 
avanti con coerenza e, come 
ha detto Berlinguer, « siamo 
decisi a continuare e ad in­
tensificare nella convinzione 
che la comprensione e la ri­
cerca di tutte le possibili con-
vergerne tra le forze di sini­
stra e democratiche di ogni 
orientamento vanno persegui­
te con tenacia ». 

Alcuni giornali hanno teso 
a ricondurre questo avveni­
mento internazionale, dopo i 
rilievi critici fatti dal segre­
tario generale del PCF lunedì 
sera alla stampa e martedì 
pomeriggio alla TV, nei con­
fini della lotta politica in cor­
so in Francia sul cui livello. 
a volte meschino e persino 
calunniatore, il nostro partito 
ha già espresso una netta con­
danna e la propria solidarietà 
ai compagni francesi e a Geor­
ges Marchais. 

Titoli vistosi di prima pagi­
na come « / comunisti italia­
ni abbandonano Marchais » o 
«I partiti falsi fratelli* sono 
evidentemente ad uso e con­
sumo interno e fanno parte 
di quel momento particolare 
in cui si mescolano, in Fran­
cia, tensioni politiche gravi, 
primi inizi di una campagna 
elettorale che sarà durissima 
(per le presidenziali del 198t), 
crisi economica e preoccupa­
zioni evidenti di una maggio­
ranza che, malgrado la divi­
sione della sinistra, non ha 
ancora nessuna certezza di 

spuntarla dopo il fallimento 
della politica del governo 
Barre. 

Strumentalizzando l'incon­
tro Mitterrand-Berlinguer a fi­
ni interni (e diciamo con rin­
crescimento che gliene sono 
stati forniti non pochi prete­
sti, e non da parte nostra) ta­
li giornali fingono di ignorare 
che questo, come tutti gli altri 
incontri dello stesso genere 
da noi già largamente men­
zionati, non era diretto e non 
poteva esserlo contro chic­
chessia e che. al contrario, 
esso tendeva, come gli altri, 
a favorire lo sviluppo del dia­
logo nella sinistra europea nel 
momento in cui, attraverso lo 
aggravamento della crisi, si 
fa più sensibile l'offensiva del­
la destra conservatrice alla 
ricerca di una sua rivincita. 

Pare utile a questo propo­
sito la precisazione fatta mar­
tedì sera alla TV francese da 
Claude Estier che, assieme a 
Guido Fanti per parte comu­
nista, aveva partecipato al 
colloquio tra Mitterrand e Ber­
linguer. Questo colloquio ha 
detto Estier in sostanza, ha 
avuto il suo centro nell'esa­
me della situazione internazio­
nale e dei problemi europei 
che stanno a cuore a tutte le 
forze di sinistra, ha teso a 
studiare le eventuali iniziati­
ve comuni che queste forze 
possono prendere in favore 
della distensione, del succes­
so della conferenza di Madrid, 
della difesa dei diritti dell'uo­
mo e non ha mai avuto riferi­
menti a questioni interne e na­
zionali. 

a. D. 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Al termine 
di due giorni di dibattito, 
spesso aspro, sui prezzi agri­
coli. contrappuntato martedì 
da una manifestazione conta­
dina risoltasi nel gesto scio­
vinista e irresponsabile di al­
cuni contadini francesi, che 
hanno bruciato la bandiera 
britannica davanti al Palazzo 
dell'Europa, i parlamentari 
europei hanno concluso mer­
coledì la loro maratona, vo­
tando quasi senza interruzio­
ne sui 270 emendamenti che 
erano stati presentati dai va­
ri gruppi a correzione della 
risoluzione della Commissio­
ne Agricoltura e. alla fine, il 
documento stesso che è risul­
tato approvato. 

Diciamo subito che quasi 
tutti gli emendamenti sono 
stati bocciati. Uno solo, ve­
ramente importante perchè 
imprimeva alla risoluzione un 
orientamento nuovo e positi­
vo sia a livello della giusta 
remunerazione da accordare 
ai contadini, sia a livello del 
legame da stabilire tra prezzi 
e contenimento della spesa, è 
stato approvato: si tratta del­
l'emendamento presentato dai 
deputati comunisti italiani 
Carla Barbarella, De Pasqua­
le, Bonaccini e Ceravolo. La 
modifica presentata dai co­
munisti italiani è parsa alla 
maggioranza dei parlamentari 
di tendenze diverse (dai so­
cialisti ai democristiani, 
francesi esclusi) come la più 
coerente con la linea e le 
scelte che il Parlamento ave­
va espresso nel dicembre 
scorso allorché, respingendo 
il bilancio, aveva significato 
alla Commissione e al Con­
siglio dei ministri la necessi­
tà di formularne uno nuovo 
in cui fossero compresse le 
spese agricole che divorano il 
70 per cento delle risorse 
comunitarie. 

Riferendo su queste giorna­
te bisogna dire due cose: 
prima di tutto che la corsa 
al rialzo irrazionale dei prez­
zi agricoli, sostenuta da tutti 
i gruppi politici francesi, 

Prosegue la visita del dirigente del PCI a Londra 

Napolitano dai segretari del PL e PCB 
L'incontro con Hayward nella sede laburista — Colloquio con McLennan 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Prosegue la visi 
ta a Londra del compagno 
Giorgio Napolitano, della di­
rezione del PCI. Mercoledì 
pomeriggio. Napolitano è sta­
to ricevuto dal segretario del 
Labour party. Ron Hayward. 
L'ampio e cordiale colloquio 
ha avuto luogo nella' nuova 
sede laburista di W'alworth 
Road. appena inaugurata co­
me parte dello sforzo riorga­
nizzativo del partito, che ha 
visto in questi due ultimi an­
ni il rilancio e il potenzia­
mento dell'iniziativa e dell' 
impegno di attivisti, iscritti 
e organizzazioni sindacali af­
filiate. La campagna per la 
partecipazione e la democra­
zia all'interno del partito è 

strettamente legata alla ri­
presa dell'influenza laburista 
presso l'opinione pubblica, al­
l'aggiornamento del program­
ma per lo sviluppo economico 
e sociale della Gran Breta­
gna. in alternativa all'attua­
le linea politica del governo 
conservatore, e ad un più 
attento interesse per i pro­
blemi comuni ai partiti della 
sinistra europea. 

In precedenza il compagno 
Napolitano si era incontrato 
presso la sede del PC britan­
nico coi compagni Gordon 
McLennan, segretario gene­
rale del partito, e Jack Wod-
dis. responsabile della sezio­
ne esteri. Nel corso del collo­
quio si era proceduto ad uno 
scambio di idee assai vasto 

e cordiale sulla situazione in­
ternazionale e sul momento 
politico nei rispettivi paesi, 
nonché sui problemi della col­
laborazione fra le diverse for­
ze di sinistra in Europa. Il 
colloquio ha permesso di con­
fermare la larga e sostanzia­
le convergenza di vedute fra 
i due partiti. 

Martedì sera, dopo l'incon­
tro ai Comuni, era stata an­
che organizzata dalla sezione 
internazionale del partito la­
burista, presieduta dall'on. 
Joan Lestor. una cena di la­
voro a cui avevano fra gli 
altri partecipato l'on. Jan 
Mikardo e l'on. Jo Richard-
son. 

Tutti gli incontri e ì con­
tatti di questa settimana han­

no messo in evidenza come i 
rapporti fra il partito labu­
rista e il PCI abbiano assun­
to un carattere di frequenza 
e di normalità e consentano 
ormai una notevole circola­
zione di informazioni e di 
esperienze. E' stato fra l'al­
tro consegnato al compagno 
Napolitano il testo di un re­
cente opuscolo del Labour 
party sull'eurocomunismo, che 
rappresenta indubbiamente 
una concreta manifestazione 
dell'interesse e dello sforzo 
nuovo di conoscenza — 'sulla 
politica del PCI e di altri 
partiti — che il fenomeno del­
l'eurocomunismo ha suscitato 
fra i.laburisti britannici. 

a. b. 

A proposito di un articolo di Lucio Lombardo Radice 

...nel «verde» vedo sempre un «melone» 
Mi ha sorpreso di vedere 

pubblicato dall'Unità del 
20 marzo (a pagina 19) l'arti­
colo del compagno Lucio 
Lombardo Radice « Verdi ». 
non il « Melone ». sul successo 
ottenuto dalla lista degli eco­
logisti nelle elezioni del 16 
marzo per il parlamento re­
gionale del Baden-Wùrtem- i 
berg nella RFT. senza alcun j 
segno — né nel testo né nella ì 
presentazione fattane con no­
tevole rilievo dal giornale — 
che le valutazioni espresse 
dall'articolo dovessero essere 
considerate dal lettore come 
una ipotesi dell'autore pro-

' posta alla discussione. 
Sono in primo luogo l'ana­

lisi e l'interpretazione del vo­
to che mi hanno stupito, per 
un metodo al quale non ho 
trovato riscontro in nessuna 
corrispondenza dalla RFT né 
in alcun altro commento che 
abbia letto su giornali italia­
ni o stranieri (ad esempio un 
editoriale del 18 marzo su Le 
Monde, organo di solilo mol­
to attento ai dati di fatto). 
Lombardo Radice si rallegra 
per l'affermazione del nuovo 
Partito Verde in quelle ele­
zioni regionali tedesche, per­
ché, mentre la CDU (Demo­
crazia cristiana) che governa 
la regione è scesa di oltre 3 
punti (dal 56,7 per cento al 

53,4 per cento), i socialde­
mocratici e liberali, la cui 
coalizione governa il paese, 
hanno insieme arretrato solo 
dal 41.1 per cento al 40.8. 
Eppure al compagno Lucio 
non sfugge né che la perdita 
democristiana è stata dovuta 
al € caso FUbinger » (dimis­
sioni. l'anno scorso, del più 
alto esponente CDU regionale 
per le rivelazioni sopravvenu­
te sul suo passato nazista). 
né che nei risultato totale ot- i 
tenuto da socialdemocratici e 
liberali è stato un +0,5 per 
cento di questi a compensare 
un —0,8 per cento di 
quelli, per cui, tutto conside­
rato. è da concludere che e il 
grosso del voto ai Verdi — si 
legge nell'articolo stesso — 
verrebbe da elettori SPD ». 

Come può allora Lombardo 
Radice sostenere che la cam­
pagna degli ecologisti ha pe­
sato sulla destra e non sulla 
sinistra? O si devono attri­
buire ad autolesionismo i 
giudizi preoccupati di espo­
nenti del SPD sul voto « ver­
de » del Baden-Wùrtemberg 
come una perdita d'influenza 
socialdemocratica nell'eletto­
rato giovane, in particolare 
nella gioventù studentesca? 
Ed è soltanto visionaria la 
prospettiva ora accarezzata 
esplicitamente dalla stampa 

conservatrice che U Partito 
Verde possa diventare il 
€ quarto partito* della RFT, 
destinato nelle elezioni politi­
che di autunno a togliere a 
socialdemocratici e liberali 
abbastanza coti da far perde­
re alla loro coalizione la 
maggioranza a vantaggio dei 
democristiani? 

Se una ipotesi riceve con­
ferma dai termini del succes­
so ecologista nella RFT è, a 
me pare, proprio quella che 
— parafrasando il titolo del­
l'articolo di Lombardo Radi­
ce — nel e verde » c'è sempre 
un e Melone ». Più che di una 
ipotesi si tratta di un criterio 
politico purtroppo ormai ab­
bastanza sperimentato, nel 
senso che Vutilizzazione a fi­
ni elettorali e di etichetta 
partitica di rivendicazioni e-
cologiche locali o generali fa 
parte degli espedienti escogi­
tati per dirottare, verso 
< ammucchiate » neo-qualun-
quiste con interessi conserva­
tori se non reazionari, strati 
di opinione e di elettorato 
che altrimenti graviterebbero 
nell'area della sinistra. 

Ciò non significa affatto 
che alla base di quelle riven­
dicazioni (così come alla ba­
se della agitazione radicale 
sulta fame nel mondo, intor­
no a cui in questi giorni la 

demagogia pannellesca chia­
ma a nuoce < ammucchiate >) 
non siano oggettivamente 
problemi reali e drammatici 
del nostro tempo, sui quali 
la sinistra deve saper cercare 
le proprie risposte, prendere 
Viniziativa, chiamare essa 
quegli strati a impegnarsi in 
battaglie costruttive quanto 
vigorose. Credo però che sia 
illusorio, e che alteri sensi­
bilmente i termini della 
questione, congratularsi per­
ché, nel ritardo della sinistra, 
quei problemi servono intan­
to alla nascita strumentale di 
inedite formazioni partitiche. 
supponendo che in esse come 
tali, provenienti come sono 
dal versante opposto, dopo 
averne fatto le spese elettora­
li la sinistra abbia degli al­
leati attendibili. Mi pare in­
somma che, nel momento in 
cui la nostra strategia unita­
ria ed eurocomunista (alla 
quale infine U compagno Lu­
cio allarga la sua riflessione) 
ha il massimo bisogne di di­
fendere ed estendere l'am­
piezza del proprio terreno 
sviluppando in modo consi­
stente e coerente le alleanze 
principali, ci si debba guar­
dare come non inai dal ri­
schio di introdurre in essa 
confuse ipotesi subordinate. 

Franco Calamandrei 

democristiani, giscardiani, 
comunisti, socialisti e gollisti, 
in uno spirito essenzialmente 
nazionale e corporativo, non 
è riuscita a disorientare la 
maggioranza parlamentare. 
anche se la confusione, le 
spinte corporative e la de­
magogia hanno rischiato di 
provocare la rottura delle 
convergenze realizzatesi nel 
dicembre scorso. In secondo 
luogo va notato che proprio 
per questo l'emendamento 
dei comunisti italiani, passa­
to con il nome di « emenda­
mento Barbarella ». è diven­
tato il perno attorno al qua­
le, nell'ultimo giorno di di­
battito e in sede conclusiva 
di dichiarazione di voto, si è 
sviluppata una durissima bat­

taglia. Lo scontro è avvenuto 
tra i sostenitori della quanti­
ficazione dell'aumento dei 
prezzi, il più alto possibile e 
indipendentemente da ogni 
logica considerazione sullo 
stato delle strutture e delle 
finanze comunitarie e coloro 
che. guardando più lontano. 
erano favorevoli ad un au­
mento attorno al 5 per cento, 
per garantire il reddito degli 
agricoltori, purché accom­
pagnato da suggerimenti 
sul risanamento dell'Europa 
verde. 

Decisivi, a un certo punto. 
sono stati gli interventi parti­
ti dal gruppo democristiano, 
dai socialisti, e così via: 
e Noi — ha detto Klepsch — 
rischiamo la catastrofe se ci 
limitiamo soltanto a discute­
re di prezzi. Siamo per l'e­
mendamento Barbarella che 
intendiamo come suggerimen­
to di aumento dei prezzi del 
5 per cento e accompagnato 
da misure di riforma per 
frenare il settore lattiero, 
produttore di eccedenze che 
divorano le risorse comunita­
rie ». 

Il socialista belga Glinne 
ha detto: « Sottolineo che 
l'emendamento Barbarella, 
appartenente al gruppo co­
munista, unisce giustamente 
un equo reddito per i conta­
dini all'esigenza di coéfenza 
con le riforme auspicate in 
dicembre. L'aumento dei 
prezzi di per sé non può risa­
nare la politica agricola co­
mune ». E la laburista bri­
tannica Barbara Castle: <A-
dottando il testo modificato 
dall'emendamento Barbarella, 
noi saremo coerenti col voto 
di dicembre». 

La compagna Carla Barba­
rella. intervenendo a sua vol­
ta ha messo in chiaro che 
il gruppo comunista italiano 
e apparentati approvava il 
documento così modificato. 
pur riconoscendone i limiti e 
le carenze. Il voto sul nostro 
documento — ha detto — ha 
espresso una posizione giusta 
verso il reddito contadino 
che vogliamo difendere e al 
tempo stesso la necessità dì 
una politica di contenimento 
della spesa agricola. Non è 
vero dunque, come dicono gli 
oppositori, che quell'emen­
damento finisce per togliere 
sostanza alla risoluzione della 
Commissione: ' al contrario 
esso è la soluzione più saggia 
perchè dà al Parlamento 
maggiore credibilità e mag­
gior forza di contrattazione 
nei confronti del Consiglio. 
Una decisione fondata esclusi­
vamente sui prezzi e che non 
tenesse conto di tutti gli altri 
fattori, avrebbe finito per 
squilibrare l'economia comu­
nitaria con grave danno per 
tutta la nostra agricoltura. 

TI gruppo comunista italia­
no — ha concluso Barba­
rella — è tuttavia cosciente 
che la risoluzione anche mo­
dificata contiene punti sui 
quali non siamo d'accordo ed 
è priva dei meccanismi che 
legano la politica dei prezzi a 
quella degli interventi strut­
turali. ma le due questioni 
sono sul tavolo del Consiglio 
dei ministri: di conseguenza , 
la risoluzione cosi modificata 
avrà il voto favorevole dei 
comunisti italiani e apparen­
tati. 

La cronaca si ferma qui: 
ma a conclusione essa deve 
sottolineare che. come nel 
dicembre scorso, il contribu­
to dei comunisti italiani e 
apparentati è stato determi­
nante nel dare al Parlamento 
europeo uno strumento coe­
rente di lotta e di rinnova­
mento nei confronti delle 
chiusure conservatrici della 
Commissione CEE e del Con­
siglio dei ministri. 

Augusto Pancaldi 

La Norvegia 
alle Olimpiadi 

OSLO — La Norvegia par­
teciperà alle Olimpiadi dt 
Mosca, secondo quanto ha 
deciso la scorsa notte a Oslo 
il Comitato olimpico norve­
gese con 19 voti favorevoli, 
13 contrari e 4 astensioni, 


